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DOMANDA

Salve. Sono un 'insegnante di scuola primaria in servizio nello stesso plesso dal 1990. In tale plesso si è verificata una contrazione di organico e una delle insegnanti dovrà essere assegnata per alcune ore settimanali a un altro plesso dello stesso comune, distante circa 15 km. L' insegnante che usufruisce della legge 104(art.33) per assistere la madre ha diritto a restare nel plesso di servizio anche se ha minor punteggio rispetto alle colleghe oppure può essere spostata per alcune ore settimanali nell' altro plesso dello stesso comune? Il DS, a dire il vero, ha già disposto nei giorni scorsi l' assegnazione ai plessi, permettendo a noi insegnanti con maggior punteggio di restare nel plesso, ma la collega in possesso della legge 104 si è opposta a tale decisione vantando il suo diritto a restare nel plesso principale in virtù proprio della legge 104. All' inizio della prossima settimana saremo convocate dal DS per discutere la situazione dell' assegnazione ai plessi e vorrei, prima dell' incontro, qualche consiglio al riguardo, soprattutto sulla legittimità o meno della richiesta della collega. Faccio presente che la madre risiede in una provincia diversa dalla sede di servizio, anche se in un comune confinante, e che nel contratto integrativo d' istituto non sono indicati i criteri per l' assegnazione ai plessi, avvenuta comunque, negli anni passati, sempre sulla base del punteggio. Grazie dell' aiuto.

RISPOSTA

L'assegnazione annuale delle cattedre è effettuata dal D.S. con i criteri stabiliti dal Consiglio di Istituto (Es. continuità didattica, anzianità di servizio...ecc) e approvati (con valore consultivo) dal collegio dei docenti (articoli 7, 10 e 396 del decreto legislativo 297/94). Se il D.S. non applica i criteri fissati dal consiglio di Circolo o di Istituto e non tiene conto del parere espresso dal Collegio dei docenti, l'assegnazione alle classi dei plessi dell'istituto dei docenti è nullo (Tribunale di Agrigento, sentenza 2778 del 3.12.2004). 
Solitamente la continuità è uno dei principali criteri da percorrere nell'assegnazione. 
Se l'assegnazione dei docenti comporta spostamenti da un plesso all'altro, è necessario applicare la normativa tenendo conto anche di quanto stabilito nel contratto d'istituto (cfr. art. 6, comma. 2 lett. e CCNL 2002-2005). In quest'ultimo caso, parte della giurisprudenza di merito appare orientata a ritenere prevalente l'anzianità di servizio rispetto alla continuità didattica (Tribunale di Potenza sentenza del 5.7.2002). 
Dopo l'emanazione dei criteri da parte del Consiglio di Istituto di assegnazione dei docenti alle cattedre o classi il D.S. prima di assegnare ufficialmente i docenti convoca il Collegio dei docenti che è tenuto a fornire al dirigente un parere per l’applicazione della delibera del Consiglio (art. 7, comma 2, lettera b del decreto legislativo 297/94). Se i criteri deliberati e approvati prevedono anche la precedenza relativa alla 104/92 occorre considerare anche tali condizioni nell'individuazione del docente da destinare al plesso.

Aggiungo che il MIUR ha indicato i criteri che i Dirigenti Scolastici dovranno osservare nel disporre i provvedimenti di assegnazione del personale docente e a.t.a. ai plessi e alle sedi staccate con la seguente (dibattuta)Circolare: 
http://www.uilscuolacuneo.it/public/wp-content/uploads/2011/09/CM-Assegnazione-personale-scolastico-2.doc 
La legge 104/92 all'art. 33 comma 5 (dopo la recente modifica dell'art. 34 L.183/2010) dispone: 
"... Il lavoratore di cui al comma 3( che presta assistenza , oltre al coniuge, a parenti o affini del disabile entro il secondo grado in condizione di gravita’).ha diritto a scegliere, ove possibile, la sede di lavoro più vicina al domicilio della persona da assistere e non può essere trasferito senza il suo consenso ad altra sede..." 
Ovviamente il C.C.N. mobilità e i criteri sulla contrattazione decentrata non tengono conto in modo assoluto di tale disposizione legislativa e in qualche caso i beneficiari di legge 104/92 per assistenza si sono rivolti al Tribunale. Ovviamente occorre valutare caso a caso, soprattutto quelli che interessano un'assegnazione ad un plesso fuori dal comune di residenza del disabile o quando si crea un disagio per un all'allontanamento dal domicilio del disabile al lavoratore beneficiario di precedenza. 
Infatti il Giudice del Lavoro del Tribunale di Matera (Dec. 540 data pubbl. 6 febbraio 2012). Nel caso giudicato il D.S. ha assegnato il dipendente della scuola ad un plesso distante 40 km da quella di precedete servizio non tenendo conto della precedenza di cui all'art. 33 c.5 L.104/92 
Ovviamente il D.S. rivendicava che la competenza del personale è di esclusiva competenza della contrattazione in quanto si trattava di assegnazione ai plessi e la questione non trovava tutela nella fattipecie prevista disciplinata dalla legge. Ma la ricorrente con ricorso al giudice del lavoro ha ottenuto il divieto di assegnazione al plesso più distante. In Giudice ha accolto il ricorso annullando l'assegnazione in altro plesso in quanto non sussistono dubbi ed incertezze circa il ricorrere di un’ ipotesi di trasferimento rispetto alla fattispecie in causa , poiche’ al riguardo bisogna tra l’altro tener conto della sentenza della Cass. civ. Sez. lavoro, 18 maggio 2010, n. 12097,secondo cui la nozione di trasferimento del lavoratore, che comporta il mutamento definitivo del luogo geografico di esecuzione della prestazione, ai sensi dell’art. 2103, primo comma (ultima parte), cod. civ., e alla stregua delle disposizioni collettive applicabili , non è configurabile se e quando lo spostamento venga attuato nell’ambito della medesima unità produttiva, salvo i casi in cui l’unità produttiva comprenda uffici notevolmente distanti tra loro. 
Successivamente anche il Tribunale di Perugia (n. 417 del 6/6/2012) riprende quanto deciso dal Trib. di Matera specificando che non è possibile assegnare un lavoratore ad altro plesso scolastico di altro comune. 
Quindi il D.S. deve comunque rispettare e applicare i criteri deliberati dal consiglio di istituto (con parere consultivo del collegio dei docenti) ai sensi dell'art. 396 D.L. 297/94 (Cfr. Sentenza 334/2011 Tribunale di Enna), ma l'assegnazione, secondo le sentenze recenti, non può prescindere dal rispetto delle disposizioni contenute nella legge 104/92, soprattutto per spostamenti che che prevedono assegnazioni ai plessi in un altro comune o distanze che causano disagi all'assistenza al disabile. 
Quindi ritengo che occorre valutare se il dipendente beneficiario di precedenza 104 con l'assegnazione al plesso possa in qualche modo essere resa concretamente difficile l'assistenza rispetto alla permanenza al precedente plesso/sede di servizio.
